
Ecco cosa dichiarava l’Università - a proposito del Giardino - il 25

febbraio 2000, sulle pagine de "La Sicilia":

"Ad agosto sarà consegnato al quartiere Antico Corso e alla città un

nuovo grande giardino nel centro storico" (...) "importante perché

istituisce una zona a verde nel centro storico, perché crea un spazio

che dia dignità e orgoglio agli abitanti del quartiere Antico Corso cui

ne è affidata la tutela".

Il giardino è stato realizzato, la zona pedonale pure. Ma con il

cancello l'Università si prende tutto e .

"Motivi di sicurezza", sostiene oggi l’Università. "Zona completa-

mente vandalizzata". Ma ci chiediamo: qualcuno ha fatto in modo

che i bambini del quartiere con le loro famiglie potessero utilizzare il

giardino per il proprio tempo libero?

. E inoltre, come si può provare amore per un

edificio che è utilizzato spesso per eventi a porte chiuse, da

quell’Università che è causa dell'aumento degli affitti e

degli sfratti senza regole, e che non ha creato alcun posto di lavoro?

che questo è l'ultimo gesto arrogante di una gestione del

quartiere che non tiene per nulla conto delle esigenze di chi lo abita.

Perché il Comune ha permesso questa privatizzazione? Così, mentre

nell’intero quartiere non c’è uno spazio a verde, l’Università

utilizzerà privatamente un’altra parte di città, come fa già altrove.

privatizza una pubblica via

La risposta è NO

La verità è

E degli abitanti, chi se ne frega.

in quartiere

Quella del 17 maggio era una riunione in cui abitanti e tecnici discussero dei

problemi di via Bambino e delle possibili soluzioni.

Ricordiamo che allora non era ancora stata risolta la vergognosa situazione

delle lamiere, e che passare da quella via era pericolosissimo.

Il Comitato segnalò tutti i disagi, e consegnò 500 firme che richiedevano la

messa in sicurezza, la creazione di una Bambinopoli e di un Parco

Archeologico dove l’Università intendeva costruire le proprie strutture, ma

soprattutto un Progetto di Recupero per tutto il quartiere.

La risposta sembrò positiva: in quella sede il Vicesindaco richiese alla

Regione di avere affidata l’area dell’ex cinema Esperia per realizzare la

Bambinopoli, e in pochi giorni parte delle lamiere vennero eliminate e la

viabilità ripristinata. Il Comune accennò alla possibilità di espropriare l’area

per farne un Parco Archeologico, visto che la concessione edilizia

dell’Univeristà era scaduta.

Sembrava che l’amministrazione volesse davvero affrontare i problemi

quotidiani che gli abitanti dell’Antico Corso.

Eppure, dopo quattro mesi, veniamo a sapere che l’Università, utilizzando a

pretesto la messa in sicurezza del proprio cantiere, ha ottenuto una proroga

dalla regione per l’area dell’ex Esperia: in altre parole, niente Bambinopoli,

almeno per ora. E della riunione per il Piano di Recupero, in cui si sarebbero

dovuti affrontare problemi come il diritto alla casa, la creazione di spazi di

aggregazione e di servizi sociali, la realizzazione di un Parco Archeologico

gestito dagli abitanti, di questa riunione non si hanno notizie ufficiali, solo

vaghi rimandi.

Non vorremmo pensare che quelle parole, testimoniate anche dalla stampa,

fossero solo parole. Gli abitanti sono stanchi di essere presi in giro.

A questo punto sarà necessario intraprendere iniziative di lotta, per

ottenere quella dignità che oggi viene negata a chi abita l’Antico

Corso.

vivono

Nella Conferenza dei Servizi del 17 maggio l’Amministrazione garantì

la realizzazione di una Bambinopoli nell’area dell’Ex arena Esperia:

ora quell’area rimarrà ancora nelle mani dell’Università “per

realizzare la messa in sicurezza del cantiere”, dicono al Comune.

Noi ci poniamo alcune domande: 1 - l’area verrà messa in sicurezza

per garantire i palazzi vicini (come avevamo chiesto noi con le nostre

firme), o per mettere in sicurezza il cantiere, al fine di proseguire i

lavori? 2 - e se quest’ultima ipotesi fosse quella vera, come mai si

permette all’Università di proseguire i lavori, se a quella Conferenza

si era parlato di esproprio? 3 - Noi ricordiamo bene che si parlò di

esproprio perché l’area era stata abbandonata dall’Univeristà;

perché la Sovrintendenza l’aveva dichiarata di “eccezionale valore”;

perché era stata presa in considerazione la nostra proposta di “Parco

Archeologico” con l’impiego di personale dell quartiere. Rimarrà

invece così per venti anni,

Queste domande le gireremo all’Assessore, ma non vorremmo

scoprire di essere stati presi in giro su tutte le richieste.

La messa in sicurezza è una cosa seria per chi abita la zona, e non

deve essere usata come paravento per nascondere una concessione

all’Università, responsabile di 4 anni di degrado totale dell’isolato.

come teme l’assessore Sudano?

E il Piano Regolatore Generale, come terrà conto di tutto questo?

Cercasi Amministrazione
Il 17 maggio, ben quattro mesi fa, si è tenuta
all’Assessorato all’Urbanistica una Conferenza dei
Servizi per l’area Purità, e non solo. Come è finita?
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a cura del Comitato Popolare Antico Corso - c/o via Idria 22/g - si riunisce ogni Mercoledì ore 20

VIA BIBLIOTECA,
l'ultima offesa al quartiere
Dopo anni di promesse sul Giardino
dei Benedettini , un enorme cancello
chiude la via Biblioteca.
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Purità: sicurezza per chi?
Il Comune e la Regione permettono all’Università
di restare almeno un altro anno nell’Ex arena
Esperia, malgrado avessero promesso di realizzare
lì la Bambinopoli “in tempi brevi”. Ma per fare cosa?

Contr ibuto in tegrat ivo a l l ' a f f i t to de l la casa

Il Comune di Catania ha indetto il bando per il contributo integrativo

all'affitto della casa previsto dalla legge 431/98. Gli inquilini che ne hanno

i requisiti possono rivolgersi al Comitato Antico Corso, in via Idria 22, il

Mercoledì dalle 20 alle 21. Sono necessarie le fotocopie di carta d'identità,

stato di famiglia, codice fiscale del nucleo familiare, contratto di locazione

registrato, ricevute della registrazione del contratto nel 2002-03, ricevute

del pagamento della locazione da gennaio a dicembre 2003, eventuale

certificato dell'invalidità civile; dichiarazioni sostitutive di atti notori,

fotocopia del reddito percepito nel 2003 dal nucleo familiare.

per segnalazioni, denunce di degrado, proposte, potete contattarci in via Idria 22/g ogni Mercoledì ore 20
CONTATTI

fotocopiato in proprio via idria 22 - catania
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